FINAL CLIMB – MEN
INTERVISTE
ALEKSANDR LEGKOV (RUS)
Non riesco ancora a rendermi conto di cosa è successo oggi, ma è di sicuro il miglior risultato della mia carriera. Voglio ringraziare la mia squadra e la mia famiglia per avermi supportato. Non ho seguito una tattica precisa, ma ho spinto forte in salita. Alla fine sono riuscito a creare un buon distacco da Cologna e ho chiuso al primo posto. Sono molto felice, anche per la mia squadra. Ai Mondiali punto alle medaglie, gareggerò in tutte le specialità, le sprint escluse. Ora userò il premio vinto qui al Tour de Ski per comprarmi una macchina nuova.

DARIO COLOGNA (SUI)

E’ stato un bellissimo Tour de Ski e sono felice del risultato ottenuto. Sapevo che Legkov era in forma e che sarebbe stato l’uomo da battere. Come mi aspettavo, nessuno ha voluto fare il primo passo nel piano, per risparmiare energie per la parte di salita. Non appena la salita è iniziata ho visto Legkov aumentare il ritmo, ma non sono riuscito a stargli dietro così è riuscito ad aprire un varco fra di noi. Ora voglio rilassarmi e fare bene in Coppa del Mondo. I Mondiali sono l’obiettivo principale, gareggerò in staffetta, nella team sprint e nelle lunghe distanze.

MAXIM VYLEGZHANIN (RUS)

Sono assolutamente felice per il terzo posto di oggi, volevo una medaglia  a tutti i costi e ce l’ho fatta. A livello di squadra, sia io che Legkov non avevamo una vera e propria tattica, volevamo entrambi il podio e sapevamo che Petter e Dario sarebbero stati pericolosi in questo senso. Ho fatto del mio meglio e sono stato dietro a Cologna finchè ci sono riuscito.

ROLAND CLARA (ITA)
Sono molto soddisfatto per la gara di oggi, sono partito un po’ presto per la volata. Mi sono sbagliato, non mi sono ricordato bene la fine. Ho guardato la gara delle donne e mi ricordavo la spianata e poi  l’arrivo, quindi  sono arrivato all’arco Viessmann pensando che mi mancassero solo 300 metri e ho iniziato la volata, invece ce n’era ancora da fare. Ma sono contento, ho raccolto qualcosa a questo Tour, così me lo ricordo positivamente. L’anno scorso sono arrivato quarto. Sarà per i Mondiali, spero. Io sono qualificato sia per la pursuit che per la 15km skating. Nel prossimo mese e mezzo farò due gare di Coppa del Mondo e poi mi dedicherò ai Mondiali. A questo Tour tanti hanno avuto sfortuna come David Hofer o come me, che sono caduto, ma siamo una squadra forte, questo Tour ha dato un segnale forte. 
GIORGIO DI CENTA (ITA)
Sono molto contento della gara di oggi. E’ un ottavo posto importante che ripaga di tante fatiche. La forma c’è, sono soddisfatto. Ho avuto delle difficoltà nel tratto in piano, dove non c’è stata molta collaborazione. Siamo una squadra forte e questo è un buon trampolino anche per i Mondiali.

VALERIO CHECCHI (ITA)
Sono contento, si può fare bene ai Mondiali e già qui si sono visti spiragli importanti. Io so che se sto bene, posso davvero fare bene.

